
Cronaca  piacentina

Studenti americani ospiti alla Cattolica 
e alla Biffi a caccia del buon cibo italiano

La sede
dell’Università Cattolica
che verrà visitata dagli
studenti americani

PIACENZA - Il modello italiano di
rapporto tra Università e azien-
da ha affascinato la delegazione
della Michigan State University
impegnata in un tour europeo
all’insegna del diritto alimenta-
re che ha toccato Londra, Pari-
gi, Ginevra e Roma. Oggi e do-
mani 24 studenti e i loro docen-
ti accompagnatori faranno tap-
pa a Piacenza per esplorare le
novità della ricerca proposta
dalla facoltà di Agraria della
Cattolica nel settore agroali-
mentare e per visitare un esem-
pio di eccellenza industriale i-
taliana nel settore delle produ-

zioni tipiche alimentari, la For-
mec Biffi. Il gruppo della Colle-
ge of Agriculture and Natural
Resources, guidato da Cathy
Weir, professore aggiunto in Di-
ritto Alimentare e da Rhonda
Crackel, direttore dei program-
mi di studio all’estero del Colle-
ge of Agriculture and Natural
Resources, entrambe presso la

Michigan State University, è
giunto in Italia per approfondi-
re la conoscenza di questa par-
ticolare materia, che vede l’U-
niversità Cattolica di Piacenza
fra i centri più attivi a livello eu-
ropeo. Oggi la delegazione sarà
in Cattolica per una serie di ap-
profondimenti sulla sicurezza
alimentare in Europa coordina-

ti dal delegato del rettore per le
relazioni internazionali dell’U-
niversità Cattolica Pier Sandro
Cocconcelli e tenuti da France-
sco Planchenstainer e da Fran-
cesca Lotta, cui seguirà un’atti-
vità di Wine Tasting tenuta dal-
la professoressa Silvia Civardi.
Domani invece il gruppo, gui-
dato dal professor Cocconcelli,

visiterà l’azienda Formec Biffi,
conosciuta anche all’estero co-
me leader nel settore alimenta-

re, capace di tradurre in indu-
stria l’eccellenza tipica degli a-
limenti della tradizione italia-
na. Aprirà i lavori il presidente
di Formec Biffi Pietro Casella
che affronterà i temi strategici
dell’innovazione, della qualità
e della sicurezza per un’azienda
che produce uno dei must del
made in Italy: il buon cibo.
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Sole,ma i campi restano zuppi d’acqua
Rimane l’allarme Coldiretti per le colture del Piacentino devastate da pioggia e Po
PIACENZA - Nonostante il sole
di ieri, è rimasto l’autunno a
Piacenza, con forte vento e
clima instabile.

I campi sono ancora alla-
gati e il settanta per cento del
pomodoro, oro rosso del ter-
ritorio, non è stato trapianta-
to, soprattutto nelle aree go-
lenali del Grande Fiume,
quali Calendasco, Caorso,
Castelsangiovanni, Castelve-
tro, Monticelli, Piacenza,
Rottofreno, Sarmato, Villano-
va.

Ferma la produzione di pa-
tate, anche della patata di
Mareto, eccellenza piacenti-
na.

Le intense precipitazioni di
questi giorni hanno fatto sa-
lire il livello idrometrico del
fiume Po di tre metri in po-
che ore a Piacenza: poi, ieri,
dopo l’ennesima nottata di
pioggia torrenziale, cielo se-
reno, anche se non è manca-
to forte vento in tutta la pro-
vincia.

L’allarme lanciato sabato
da Coldiretti Piacenza e dai
sindaci del Piacentino non
rientra: ancora impossibile
rientrare nei campi, a causa
delle tracimazioni del fiume
nelle campagne. Piacenza re-
sta inzuppata di acqua. Col-
diretti ha avviato monitorag-
gi per l’avvio delle procedure
per la richiesta dello stato di
calamità, perché i terreni
non hanno più alcuna capa-

cità di assorbimento: è stata
calcolata una perdita fino al
cinquanta per cento nel rac-
colto di soia e mais, indi-
spensabile per l’alimentazio-
ne degli animali, ed è persa
anche la fienagione perché il
fieno marcisce sui campi.

Secondo un monitoraggio
della Coldiretti, l’acqua ha
invaso le campagne con i ter-
reni coltivati a grano che ri-
schia di morire per soffoca-
mento, mentre marcisce il
fieno per l’alimentazione de-
gli animali e non è possibile
piantare il pomodoro.

Nel frattempo il colmo di
piena del Po dopo aver inte-
ressato il Piacentino ha tran-

PIACENZA - La prima Adunata Na-
zionale Cardioprotetta della sto-
ria è stata quella di Piacenza e ha
dato il suo risultato. Oltre 100 de-
fibrillatori a protezione degli
spazi occupati dagli Alpini, e tut-
te le pattuglie allertate con i loro
mezzi dotati, come sempre di
questo strumento salvavita. Ed è
stato così che il 12 maggio verso
le ore 17 un alpino (Gino Bene-
detti) colpito da arresto cardiaco
in Viale Europa, dopo la parata, è
stato salvato grazie all’attivazio-
ne del Codice Blu e all’attivazio-
ne perfetta della catena del Pro-
getto Vita.

Per primi sul posto sono arri-
vati, in una corsa contro il tem-
po, una pattuglia della Polizia
Municipale composta dall’assi-
stente scelto Flavio Grassi e dal-
l’agente Vommaro Francesco. Al-
lertati dalla centrale 118 hanno
invertito il senso della loro mar-
cia e si è precipitata sul posto.
Francesco Vommaro ha applica-
to il prezioso salvavita ed ha ero-
gato 3 scariche. A questo punto
la catena del soccorso è prose-
guita con l’arrivo dei volontari
“appiedati” della Anpas accom-
pagnati da un alpino, che hanno
proseguito la rianimazione con
altre due scariche e le manovre
di rianimazione. Sono stati i vo-
lontari di Croce Bianca Alberica
Barattieri e Alessandro Vitali che
hanno poi lasciato il posto al
personale 118 dell’automedica

nel proseguo delle cure.
«Quando arriva una chiamata

alla centrale 118 per un sospetto
arresto cardiaco, gli operatori di
Piacenza Soccorso per protocol-
lo ormai consolidato attivano
tutte le forze che hanno un defi-
brillatore. Sono 73 tra Piacenza e
Provincia le pattuglie delle forze
dell’ordine ad avere un defibril-
latore a bordo con personale ad-
destrato. Una risorsa importan-
tissima che non ha eguali in Eu-
ropa». Commenta la dottoressa
Aschieri «di questo dobbiamo
ringraziare tutti i Comandi che
hanno saputo dare questa aper-
tura al Progetto Vita e diventan-
do così un modello da imitare in

tutta Italia».
Gino Benedetti, di 73 anni, do-

po meno di un’ora era sveglio nel
reparto di Rianimazione e dopo
i successivi controlli in cardiolo-
gia è stato ora dimesso.

Porterà in ricordo di questo in-
tervento, un defibrillatore inter-
no, a tutela della sua saluta per
prevenire il rischio di altri episo-
di. Gino, ormai amico e fan di
Progetto Vita e di tutti i volonta-
ri, ha potuto conoscere i suoi sal-
vatori, in un momento di grande
emozione per tutti. I medici e in-
fermieri della cardiologia e i vo-
lontari sono stati invitati il 18
giugno a Brescia per una cena in-
sieme. Il signor Gino verrà a Pia-

cenza il 15 giugno durante la Fe-
sta del Cuore, per ricevere e pre-
miare dalle sue mani i volontari
che lo hanno salvato. «Non ricor-
do nulla, ma so che sono stato
resuscitato grazie a questi ange-
li». Ha voluto il suo appello da al-
pino per fare la fotografia insie-
me a loro. «Non li dimenticherò
mai, sono ancora sopravvissu-
to».

«Il 118 di Piacenza con la riani-
mazione e la Cardiologia rappre-
senta un esempio di sinergia e
configura quello che viene chia-
mata “Cardiac Arrest Unit”»
commenta Stefano Nani coordi-
natore del 118.

«Una questione di pochi mi-
nuti, in cui si gioca la vita di una
persona. Quando il sistema fun-
ziona bene, e la fortuna ci assi-
ste, abbiamo ancora dimostrato
che l’attivazione del 118 attraver-
so l’allertamento delle pattuglie
e dei soccorritori con il defibril-
latore può salvare una vita» è
l’ulteriore commento della dot-
toressa Aschieri che invita tutti a
partecipare alla festa del Cuore il
14, 15 e 16 giugno per dare meri-
to ai volontari che infaticabili la-
vorano per la nostra città più car-
dioprotetta d’Europa.

A Bruno Plucani il merito di a-
vere dato fiducia all’ambizione
progetto di cardioprotezione
dell’evento, che rimarrà un e-
sempio nella storia della Aduna-
ta Nazionale.

Dimesso l’alpino colpito da infarto
Salvato durante l’adunata grazie all’intervento della polizia municipale 
con il defibrillatore. Il 73enne di Brescia: invito a cena tutti i miei salvatori

Al centro Gino Benedetti, l’alpino 73enne salvato grazie al defibrillatore

PIACENZA - Tra oggi e domani il
presidente della Provincia
Massimo Trespidi, convo-
cherà una riunione per defi-
nire il nuovo assetto della
giunta provinciale. È il terzo
rimpasto che il presidente si
trova ad affrontare in
quattro anni.

Dal primo, che ave-
va decreto la succes-
sione dell’assessore
Davide Allegri, la Le-
ga ne uscì piuttosto
depotenziata, con un
accentramento di de-
leghe nelle mani del-
lo stesso Trespidi. Più
liscio il secondo per
gli equilibri di corso
Garibaldi, dove l’assessore
Manuel Ghilardelli era su-
bentrato al posto di Filippo
Pozzi. Ora per stabilire chi
sarà il nuovo assessore al bi-
lancio e ai trasporti sembra
non sarà necessario nessun
“balletto”. «Al momento tutte
le strade sono aperte, anche
se sarei intenzionato a tene-
re le deleghe» spiega il presi-
dente, lasciando intravedere
quindi di voler partecipare
all’approvazione del bilancio
di Seta il 30 maggio e di poter
portare il Preventivo 2013 in
consiglio, a fine giugno. E
sulla fine della vita dell’ente,
prevista al momento per il 31
dicembre. «I decreti sono
piuttosto contraddittori a ri-
guardo, ci muoviamo in un
quadro di profonda incertez-
za – ha detto Trespidi -, a-
spettiamo l’incontro tra l’U-
nione Province d’Italia e il
ministro Graziano Delrio
previsto a fine mese per sa-
perne di più. Io credo sia op-
portuno arrivare alla fine del
mandato, abbiamo ricevuto
un mandato popolare».

Intanto, fuori da palazzo, le
dimissioni dell’assessore
provinciale al bilancio, Paolo
Passoni, continuano a far di-
scutere. Più critico il Pdl, par-
tito dello stesso Passoni,
morbida la minoranza.

«Queste dimissioni sono e-
spressione di dignità politica
e personale che meritano as-
soluto rispetto a fronte del ri-
conoscimento dell’impossi-
bilità di continuare a svolge-
re, in modo almeno decoro-

so, un ruolo politico
in luogo di uno mera-
mente contabile cui
possono lodevol-
mente attendere i
funzionari del settore
– interviene il consi-
gliere Luigi Gazzola
dell’Idv -. Le dimis-
sioni esprimono
compiutamente il di-
sagio di un ammini-
stratore costretto a

fare i conti con i copiosi tagli
imposti dal governo Monti e
i vincoli di un patto di stabi-
lità che spogliano la Provin-
cia e chi la governa della pos-
sibilità di utilizzare la leva del
bilancio per costruire una
politica qualsiasi al di là del-
l’ordinaria amministrazione
e programmare investimenti
in grado di contribuire allo
sviluppo del territorio. A par-
tire da quelle misure a soste-
gno del lavoro locale su cui
maggioranza e minoranza
insieme alle forze sociali ave-
vano provato ad abbozzare
un percorso, destinate a re-
stare lettera morta. Queste
dimissioni denunciano però
l’inadeguatezza di una poli-
tica che ad ogni costo ha vo-
luto tenere in vita le province
prolungandone l’agonia per
meri interessi di bottega.
Quando il passato parlamen-
to, per ragioni elettoralisti-
che, decise di non convertire
il decreto governativo di rior-
dino, anche a Piacenza si sa-
lutò la conquistata salvezza
con canti di vittoria: la resa
di Passoni conferma che si
trattò di una vittoria di Pirro.
Ciò che non si ottenne per
decreto – conclude Gazzola -
si ottiene ora tagliando l’os-
sigeno delle risorse».

Elisa Malacalza

L’ex assessore
Paolo Passoni

Intervento di Luigi Gazzola,consigliere Idv

«Passoni lascia,dignità  
politica e personale»
Trespidi potrebbe tenere le deleghe

sitato ieri nel primo pome-
riggio a Casalmaggiore con
valori prossimi a cinque me-
tri sullo zero idrometrico.
Oggi il colmo inizierà ad in-
teressare il tratto terminale
del fiume.

A meno che il maltempo
non torni ad abbattersi per
l’ennesima volta sul territo-
rio: l’esondazione del Po di
sabato a Piacenza è stata in-
fatti la seconda registrata in
soli due mesi e le previsioni
del tempo non sono confor-
tanti.

Confermato per mercoledì
l’incontro in Provincia con i
sindaci del territorio colpiti
dai fenomeni di dissesto i-
drogeologico e la commis-
sione consiliare sulla statale
45 prevista in Provincia il 27
maggio. Spuntano infatti i
primi intoppi ai cantieri già
aperti lungo la statale. «Da
anni noi sindaci di monta-
gna ci battiamo per avere u-
na statale 45 sicura – ha det-
to il sindaco di Ottone, Gio-
vanni Piazza -. Dopo batta-
glie a dir poco epiche riuscia-
mo ad ottenere qualche pic-
colo risultato che permetterà
una doverosa messa in sicu-
rezza del percorso che colle-
ga Ottone con Bobbio: ma
sono venuto a sapere che
qualche persona della zona
sta intralciando i lavori che
l’Anas, ponendo ostacoli sul-
l’allargamento della carreg-

giata. Ho chiesto espressa-
mente alla dirigenza dell’A-
nas di conoscere le difficoltà
che ha riscontrato: voglio u-
na relazione scritta su even-
tuali soggetti che hanno a
qualsiasi titolo limitato l’o-
peratore delle ditte esecutri-
ci».

El. Ma

La piena del Po dell’altro giorno
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